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Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
 
 

Signore Gesù Tu sei quel Pane che ci dà la vita che non muore.  
Fa’ che abbiamo sempre fame e sete di Te senza pretendere nulla in cambio.  

Grazie per questo cibo che anche oggi ci riunisce con amore attorno a questa mensa. Amen.  
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Parroco don Ruggero Gallo  
cell. 3204103149  

                                       Quel Pane che alimenta l'esistenza senza fine    
 

Chiedono a Gesù: che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio? Grande domanda. Compiere le opere di 
Dio è ben altro che osservare i suoi comandamenti.  
L'opera di Dio, è credere in colui che egli ha mandato. Al cuore della fede sta la tenace, dolcissima fiducia che Dio è 
Gesù, uno che sa soltanto amare, guaritore del disamore del mondo.  
Quale segno fai perché vediamo e possiamo crederti? La risposta di Gesù: Io sono il Pane della vita. Nutrire la vita è 
l'opera di Dio. Offrire bocconi di vita ai morsi dell'umana fame. Pane di cielo cerca l'uomo: vuole addentare la vita, 
goderla e gioirne in comunione, saziarsi d'amore, ubriacarsi del vino di Dio, che ha il profumo stordente della 
felicità. 
Io sono il Pane della vita, il pane che alimenta la vita. L'uomo nasce affamato e il pane della vita sazia la fame, ma 
poi la riaccende di nuovo e sveglia in noi «il morso del più» (L. Ciotti), un desiderio di più vita che morde dentro e 
chiama, una fame di più libertà e più creatività e più alleanza. Come un tempo ha dato la manna ai padri vostri nel 
deserto, così oggi ancora Dio dà due parole semplicissime eppure chiave di volta della rivelazione biblica: Dio non 
domanda, Dio dà. Dio non pretende, Dio offre. Dio non esige nulla, dona tutto. Ma Dio non dà cose, Egli non può 
dare nulla di meno di se stesso. Ma dandoci se stesso ci dà tutto.  
L'opera di Dio è una calda corrente d'amore che entra e fa fiorire le radici del cuore.       
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In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle 
barche e si diresse alla volta di Cafarnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: 
«Rabbì, quando sei venuto qua?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate 
non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da 
fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell'uomo 
vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo 
compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l'opera di Dio: che crediate in colui 
che egli ha mandato». [...] (Gv 6,24-35)  

Udienza. Papa Francesco: gli idoli chiedono sangue, il denaro ruba la vita 

"Tutto può essere usato come idolo”, perché l’idolatria è “una tendenza umana, che non risparmia né credenti né 
atei". Lo ha detto il Papa, nella catechesi sul primo comandamento del decalogo, che "vieta di fare idoli o immagini 
di ogni tipo di realtà". "Noi cr istiani possiam o chiederci: quale è veramente il m io Dio?  
È l’Amore Uno e Trino oppure è la mia immagine, il mio successo personale, magari all'interno della Chiesa?", ha 
chiesto Francesco, definendo l’idolatria "una costante tentazione della fede", che "consiste nel divinizzare ciò che 
non è Dio". "Che cos'è un ‘dio’ sul piano esistenziale, un Dio di tutti i giorni? È ciò che sta al centro della propria 
vita e da cui dipende quello che si fa e si pensa" .  
"Gli idoli chiedono sangue". Lo ha spiegato il Papa, che nella catechesi dell’udienza di oggi ha fatto notare che "in 
antichità si facevano sacrifici umani agli idoli, ma anche oggi: per la carriera – parlate con un arrampicatore – si 
sacrificano i figli, trascurandoli o semplicemente non generandoli". Anche la bellezza, per Francesco, "chiede 
sacrifici umani". "Quante ore davanti allo specchio!", ha esclamato a braccio: "Qualche donna spende per truccarsi, 
e questa è anche un’idolatria. Non è cattivo truccarsi, ma normalmente, non per diventare una dea".  
"La fama chiede l’immolazione di sé stessi, della propria innocenza e autenticità", l’altra denuncia del Papa: "Il 
denaro ruba la vita e il piacere porta alla solitudine. Le strutture economiche sacrificano vite umane per utili 
maggiori". "Pensiamo a tanta gente senza lavoro perché gli imprenditori di quell'impresa, di quella ditta, hanno 
risolto di congedare gente per guadagnare più soldi”, ha tuonato a braccio a proposito dell’"idolo dei soldi". "Si vive 
nell'ipocrisia, facendo e dicendo quel che gli altri si aspettano, perché il dio della propria affermazione lo impone", 
l’analisi dello scenario attuale: "E si rovinano vite, si distruggono famiglie e si abbandonano giovani in mano a 
modelli distruttivi, pur di aumentare il profitto. "Anche la droga è un idolo", ha aggiunto a braccio Francesco : 
"Quanti giovani rovinano la salute, persino la vita, adorando quest’idolo della droga!". 
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Es 16, 2-4.12-15 
Sal 77 

Ef 4, 17.20-24 
Gv 6, 24-35 

08:00 def.ti: fam. Righetto Luciano* def.ti 
gruppo Rosario Tandura* gruppo Rosario via 

Righi* Carraro Egidio* 

 

 

18:30 def.ti: Rocco Teresa, Sante* Fracasso 
Mirco, Giovanni, Ferruccio, Calzavara Marcellina* 

Silvestrini Virginio, Amabile, Francesco*  

09:30 def.ti: Cerello Orlando, Risato Maurizio, 
Maria* Pietrobon Giancarlo e genitori* Fassina 

Giuseppe, Anna Maria, Bonato Maria* Artusi Carlo 

(2° Ann.), Fassina Giovanni, Stocco Teresa* 
Semenzato Anna, Mario* Stocco Gaetano, 

Rampado Assunta* Scantamburlo Giovanni, Rino, 
Stella* 

Lunedì 06 18:30  S. Messa  

Martedì 07 18:30 Preghiera dei Vespri e S. Comunione  

Mercoledì 08 18:30 S. Messa 

 

20:30 Adorazione e preghiera mariana 

 

Giovedì 09 18:30 Preghiera dei Vespri e S. Comunione  

Venerdì  10 09:00 S. Messa  

Sabato  11 18:30 Battesimo di Bruno Marco di  
                         Andrea e di D’Addetta Stefania.  

def.ti: ad.m. fam. G.L.* Maso Ugo, Barbiero 

Oliva* Marchesin Roberto, Danieletto Rosa* 
Antonello Giorgio (3°Ann)* Bettin Andrea* def.ti 

Bersaglieri Sez. Mirano-Meolo-Caltana*  def.ti 
fam. Favaro Ilario e Livio, fam. Casunato 

Carmen, fam. Alibardi Paola, bersaglieri def.ti* 

 

Domenica 12 

XIX T.Ordinario B 
 

1Re 19,4-8 

Sal 33 
Ez 4, 30-5,2 

Gv 6, 41-51 

08:00 S. Messa  
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 

18:30 def.ti: Mion ad.m.* 

09:30 def.ti: Simionato Albano* Simionato 
Mansueto, Basso Pierina* Carraro Mario* Salviato 

Luigi e fam.* Rosanna, def.ti fam. Prevedello, 
Scolaro* Pajaro Lucia, Luciano, Pietro, Zavan 

Corrina* 

 

 

SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA’ 

Cari Saluti dal Diacono Lucio, don Piergiorgio e don Ruggero 

AVVISI CAMPOCROCE:  

— Dal 9 al 16 agosto Sagra di S. Rocco, presso gli impianti sportivi dell’USD Calcio, 
con stand gastronomico e pista da ballo. 
 

—Sabato 18 agosto ore 21:00 I I I  Concerto Lirico di S. Rocco. 

AVVISI  ZIANIGO:   

—Dal 03 al 12 agosto Campo Reparto SCOUT a Bolca (VR).  

—Dal 12 al 19 agosto Vacanze di Branco SCOUT a S. Giustina (BL).  
—Dal 13 al 19 agosto Route di Clan SCOUT zona Monte Pelmo.  
Accompagniamo con la preghiera i nostri ragazzi e i loro animatori nella loro esperienza 
educativa. 
 

— Iscriversi in parrocchia per gli anniversari di matrimonio che si celebreranno in 
occasione della Festa Patronale, domenica 9 settembre 2018. 

Sabato 04 e domenica 05 agosto si celebra l’Indulgenza del Perdono di Assisi con la visita alla 
chiesa, la Confessione, la Comunione, recitando il Credo, Padre Nostro e la Preghiera secondo 
l’intenzione del Papa.      


